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Nella zona storica di San Michele non è mai iniziato un processo completo di ri-
qualificazione edilizia. Si respira un’aria di abbandono. I prezzi bassi delle case attirano 
persone in condizioni disagiate. E così il degrado finisce per aumentare.    SEGUE
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KOOK
Il cantautore, che ha uno sto-
rico legame con Verona, ha 
rappresentato la grande sor-
presa del Festival di Sanremo 
classificandosi al secondo 
posto con premio della critica. 

Il consigliere comunale di FN 
è finito nella bufera per un 
post sulla vicenda Mattarella-
Putin che lui comunque, non 
solo cerca di spiegare, ma 
che anche rivendica. 

Lucio Corsi Maicol Faccini
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Il presidio a Nogara



Entriamo in Settima Cir-
coscrizione, nell'est vero-
nese, proseguendo nel 
nostro viaggio alla sco-
perta dei problemi, delle 
criticità e delle possibili 
risorse dei nostri quartieri 
cittadini. Una mappa pre-
disposta dalle schede 
contenute nel piano di 
assetto del territorio che il 
Comune ha elaborato per 
decidere le strategie di 
intervento al fine di miglio-
rare una qualità della vita 
che in tutte le zone della 
città sta da tempo scivo-
lando verso il basso per 
una serie di vari fattori. 
Arriviamo così a San 
Michele zona storica e 
Borgo Fondo Frugose. 
San Michele è un quartie-
re storico, "un quartiere 
congelato". La parte sto-
rica, si legge nel docu-
mento del Pat, "ha carat-
teristiche interessanti ma 

risulta congelata sia dal 
punto di vista di patrimo-
nio edilizio (molte zone 
dovrebbero essere rivalu-
tate) sia residenziale, 
oltre al degrado delle 
zone dismesse. Non è 
mai iniziato un processo 
di riqualificazione edilizia 
completo". 
Anche in questa zona del-
la città dunque si respira 
quell'aria di abbandono 
che è comune a molti altri 
quartieri, sia a sud che a 
ovest di Verona. 
Congelamento anche 
nella popolazione: ci sono 
molti anziani, residenti nel 
quartiere da molto tempo. 
"Il degrado e l’abbandono 
portano ad una sorta di 
circolo negativo", osserva 
il Comune  "in quanto le 
case hanno un prezzo più 
basso che quindi attirano 
persone in condizione di 
disagio e facilmente ulte-

riore degrado". 
Borgo Frugose "è più 
recente, ma è un quartie-
re dormitorio": è una zona 
residenziale “diversa” 
dallo storico San Michele. 
E’ una zona di recenti 
costruzioni abitative ma 
non sono stati realizzati i 
servizi per cui  mancano 
negozi, scuole, commer-
cio e così via. "La residen-
zialità è caratterizzata dal 
personale del carcere, 
forze dell’ordine e perso-
ne che lavorano nella 
zona militare. Spesso le 
persone che vi abitano 
sono di passaggio, ven-
gono spostate per motivi 
di lavoro e quindi sono 
poco legate al territorio". 
Inoltre vi è anche un altro 
fenomeno: "la presenza 
di molti appartamenti 
anche di nuova costruzio-
ne non abitati, quindi molti 
vuoti abitativi". 

E' di fatto, questa, una 
zona piena di vuoti: vuoti 
abitativi, vuoti produttivi, 
vuoti urbanistici. 
Qui troviamo enormi aree 
dismesse come l'ex Tiber-
ghien, area per la quale si 
sono visti molti progetti 
ma nessun intervento e il 
degrado continua. 
Così come "la zona Tele-
com e la zona Mondadori 
sono i vuoti produttivi non 
riqualificati più importanti 
che caratterizzano il quar-
tiere". 
Altra caratteristica della 
circoscrizione è la barrie-
ra di Via Unità d’Italia con 
il relativo traffico. Come 
già lamentato da chi vive 
in Borgo Venezia, passa-
re a sud di via Unità d'Ita-
lia è impossibile se non 
utilizzando l'auto e così il 
Parco dell'Adige resta un 
miraggio. 
Chi abita qui? A San 
Michele, rileva l'analisi 
del Comune, "vive una 
popolazione più anziana, 
vivono anche molti immi-
grati, poco integrati nella 
vita di quartiere. C’è un 
forte disagio sociale ed 
economico, legato anche 
ai motivi abitativi descritti 
prima, con case a basso 
prezzo ma non riqualifica-
te. Borgo Frugose ha una 
popolazione più giovane, 
e forte presenza di abitan-
ti, ma poco stabili per il 
lavoro che fanno. 
Mobilità. Il 70% degli spo-
stamenti è con mezzi pri-
vati – via Unità d'Italia 
rimane molto trafficata, 
nonostante ci sia il divieto 
al transito dei mezzi 
pesanti, questo non viene 
rispettato. SEGUE
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All’ex lanificio Tiberghien 
progetti e nessun intervento
E la barriera di via Unità d’Italia segna la vita del quartiere 

L’area dell’ex lanificio Tiberghien 
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Due problemi infrastruttu-
rali di uso improprio: visto 
il traffico di via Unità d'Ita-
lia, sempre più persone 
usufruiscono dell’arteria 
viaria in uscita da via Mat-
tarana che viene utilizzata 
come alternativa, ma non 
è stata pensata per così 
tante persone. Il secondo 
è l'accesso a Fondo Fru-
gose (zona Rossetto) 
molto complesso, anche 
qui non c’è struttura che 
regge il numero di mac-
chine che passano. 
L'apertura del grande 
supermercato ha provo-
cato un forte aumento del 
traffico mentre le strade 
sono rimaste quelle di una 
volta, strette e tortuose. 
Frugose è inoltre poco 
servito anche dai mezzi 
pubblici. 
Risorse e criticità. A San 
Michele i negozi di prossi-
mità sono presenti, ma 
sono verso la fine della 
loro storia, iniziano a chiu-
dere. Ci sono anche ser-
vizi come le scuole o 
poste e la banca. 
L’aspetto aggregativo è 
molto legato alle parroc-
chie (Don Carlo Steeb). 
Sono luoghi di aggrega-
zione anche il teatro, la 
circoscrizione. 
Le piste ciclabili sono 
poche e da riqualificare e 
collegare tra loro. 
A Frugose non ci sono mai 
stati servizi e non ci sono 
progettualità per inserirli 
(mancano la scuola ele-
mentare e i negozi). La 

maggior parte di servizi 
convergono su San 
Michele, quindi e può 
essere complicato rag-
giungerli. 
Ci sono alcuni parchi 
(come vicino a Rossetto).  
Bisogni. E’ necessaria la 
riqualificazione delle aree 
residenziali, soprattutto di 
quelle storiche. Per quan-
to riguarda le aree indu-
striali dismesse ci sono 
vari progetti, ma bisogna 
spingere affinché parta-
no. 
Il vuoto/dismesso riguar-
da anche le case nuove 
che sono state costruite 
negli scorsi anni ma che 
sono rimaste invendute 
ed abbandonate. Questo 
aumenta il senso di 
abbandono e degrado, 
spesso sono abitate in 
maniera abusiva. 
Attraverso il PEEP sono 
stati edificati molti condo-
mini alti, ma non sono 
attrattivi, perciò sono per 
lo più vuoti. Il bisogno del 
quartiere è di disincenti-
vare la creazione di nuovi 
supermercati, quelli che 
hanno creato e aumenta-
to il traffico con enormi 
problemi. 
Richieste. Pannelli anti-
rumore nei limiti della tan-
genziale est, da San 
Michele fino a Montorio. 
Una mobilità ciclo-pedo-
nale di quartiere per svi-
luppare negozi di quartie-
re. 
Sogni per il futuro. Ultimo 
quartiere di Verona, 

necessita di definire una 
frontiera naturalistica 
sfruttando la zona della 
Mattaranetta. va fatto un 
ragionamento complessi-
vo sulla accessibilità e 
fruibilità ciclopedonale 
delle aree verdi e il 
collegamento/la connes-
sione con la città. Incenti-
vare negozi di prossimità, 
potenziare servizi in zona 
Frugose, servirebbe una 
sala civica di comunità. 
Il progetto. Può nascere 
"una Cintura verde est 
Verona: ci sono dei punti 
di interesse che compren-
dono aree verdi e dei Forti 
storici, che potrebbero 
essere rivalorizzati per 
creare una cintura verde 
di chiusura dalla parte Est 
(East green belt Verona). 

Servirebbe a delimitare la 
città e a connettere le 
zone agricole e naturali-
stiche presenti con i quar-
tieri, attraverso una cicla-
bile (Borgo Frugose, Cer-
cola, basse di San Miche-
le, Molini e Bosco Buri, 
Giarol Grande, Lazzaret-
to, Santa Caterina, 
Boschetto, Basso 
Acquar)" si legge nel Pat. 
Ma basterebbe anche la 
metà di tutto questo per 
cominciare a dare un 
segnale e migliorare la 
vivibilità di una zona sto-
rica molto abitata e che 
avrebbe tanto verde a 
disposizione e invece non 
viene sfruttato per la 
popolazione.           
                                MB 
(tredicesima puntata)
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Fondo Frugose è un bel... dormitorio
E’ una zona di recenti costruzioni ma non sono stati realizzati i servizi. Mancano i negozi

La zona Telecom in Via Mattarana 
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Due nuovi alberi all'inter-
no del Parco San Giaco-
mo sono stati piantati 
questa mattina, in occa-
sione della Giornata 
Nazionale del Risparmio 
Energetico e degli Stili di 
Vita Sostenibili (16 feb-
braio). Ad effettuare la 
messa a dimora di un 
Cercidifillo del Giappone 
e di un Cercis siliqua-
strum, donati da Amia, 
sono stati gli studenti e le 
studentesse del liceo 
scientifico Galileo Galilei, 
da sempre attento ai temi 
ambientali.  
Lo slogan che quest’anno 
accomuna le iniziative 
dell'istituto Galileo Galilei 
legate alla Giornata 
nazionale del Risparmio 
Energetico e degli Stili di 
Vita Sostenibili è “Mettia-
mo Radici per il Futuro”. 
Attraverso attività diver-
se, l'istituto punta a pro-
muovere e sensibilizzare 

studenti, famiglie e perso-
nale tutto della scuola su 
un tema estremamente 
importante: la salvaguar-
dia ed il rispetto degli 
alberi. 
Presenti per l’occasione 
l’assessore comunale ai 
Giardini e Arredo urbano 
Federico Benini, per Amia 
il presidente Roberto 
Bechis e il responsabile 
Verde Verticale France-
sco Donini, per il liceo 
scientifico Galileo Galilei 
la dirigente scolastica 
Mariangela Icarelli e il 
referente del progetto il 
professor Federico 
Semolini, il presidente 
della circoscrizione 5^ 
Raimondo Dilara e Gio-
vanna Leardini di Plastic 
Free. In rappresentanza 
di tutti gli studenti e le stu-
dentesse sono intervenuti 
anche i rappresentanti 
Ambientali d’Istituto (RAI) 
e i Rappresentanti 

Ambientali di Classe 
(RAC), rispettivamente di 
sede e succursale del 
liceo Galilei.  
“Solo quest’anno il Comu-
ne di Verona ha in pro-
gramma circa 1000 nuo-
ve piantumazioni – ha 
spiegato l’assessore 
Federico Benini –. Verso 
il verde cittadini c’è infatti 
un impegno costante, che 
punta a coinvolgere 
quando è possibile i più 
giovani con iniziative che 
riguardano direttamente 
le scuole, come è avve-
nuto con il Liceo Galilei 
vicina al grande parco 
urbano San Giacomo 
oggi interessato dalla 
messa a dimora di una 
nuova pianta”.  
“Abbiamo un'ottima colla-
borazione da anni con il 
liceo scientifico Galileo 
Galilei e con molti altri isti-
tuti. Grazie al lavoro del 
nostro Ufficio Scuole, 

incontriamo ogni anno 
centinaia di alunni, dalle 
Scuole dell'infanzia fino 
all'ultimo anno delle 
superiori. Perché Amia 
non è solo raccolta rifiuti 
e pulizia strade, ma è 
anche ambiente e cura 
del verde”, ha aggiunto il 
presidente Bechis. “Ieri, 
in occasione della Gior-
nata Nazionale del 
Risparmio Energetico e 
degli Stili di Vita Sosteni-
bili, Amia ha aderito all'ini-
ziativa M'Illumino di Meno 
spegnendo simbolica-
mente le luci dei propri 
spazi operativi per tre 
minuti. Questo è l'anno 
del cambiamento nel 
sistema di raccolta dei 
rifiuti, che quest'anno 
coinvolgerà anche le cir-
coscrizioni 4^ e 5^, per cui 
contiamo anche sulle gio-
vani generazioni per 
divulgare i comportamen-
ti corretti”.
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Il «Galilei» mette le radici al parco 
Gli studenti del liceo scientifico hanno piantato alcuni alberi nell’area verde di San Giacomo

Gli studenti del liceo scientifico Galilei per le piantumazioni al Parco San Giacomo
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La Giunta ha approvato il 
programma delle manife-
stazioni carnevalesche, 
che avranno come 
momento clou lo spettaco-
lo serale dei carri allegorici, 
e la Gran Gnocolada in 
piazza Bra, la cavalcata 
storica di Tommaso da 
Vico, il carnevale dei bam-
bini, per culminare, il 28 
febbraio, con la grandiosa 
sfilata del Venardi Gnoco-
lar. Chiusura degli eventi il 
4 marzo con l’Ultima di 
Carnevale in piazza dei 
Signori. La sfilata coinvol-
ge la città, con chiusura 
delle scuole, deviazioni del 
traffico e maiorettes, ban-
de musicali e tantissime 
maschere, con rappresen-
tanze da tutta Italia e carri 
dalla provincia veronese. I 
punti salienti nell’organiz-
zazione della sfilata 2025 
hanno riguardato il percor-
so tra le vie cittadine e le 
procedure da tenere per 
evitare l'annullamento 
dell’evento in caso di piog-
gia, come è successo lo 
scorso anno in seguito a 
una decisione del Comita-
to.  
Il percorso della sfilata pro-
posto dal Comitato è stato 
stabilito dalla Commissio-
ne Paritetica per il carne-
vale, composta da espo-
nenti dell'Amministrazione 
comunale e del Carnevale, 
e validato durante le suc-
cessive riunioni della Con-
ferenza dei Servizi, che ha 
ne ha valutato l'impatto sul-
la città e le misure logisti-

che necessarie. 
"Organizzare un evento 
come la sfilata del Venardi 
Gnocolar è cosa comples-
sa e siamo grati al comitato 
del Bacanal del Gnoco e a 
tutti i comitati, alle masche-
re e ai volontari che contri-
buiscono a realizzare un 
evento così importante e 
sentito. Ora la città di Vero-
na con i paesi della provin-
cia è pronta a entrare nello 
spirito della festa, a ‘molar 
le corde al giubilo’ - dichia-
ra l'assessora alla Cultura 
Marta Ugolini aggiungen-
do che – l'Amministrazione 
comunale ha anche appre-
so con soddisfazione la 
notizia dell'assegnazione 

al comitato del Bacanal del 
Gnoco di un cospicuo 
finanziamento (oltre 290 
mila euro) da parte del 
Ministero della Cultura, a 
valere sui fondi 2024. L'in-
dirizzo auspicato è che 
questa ulteriore dotazione 
consenta di consolidare e 
valorizzare sempre meglio 
l'importante tradizione del 
carnevale, grazie alla sto-
ricità delle manifestazioni 
carnevalesche (con quasi 
500 anni e alla presenza 
del Comune e deggli enti 
locali nel comitato del 
Bacanal del Gnoco, come 
espressione del radica-
mento nella vita della città 
e della sua comunità".
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La sfilata con il giretto di Piazza Bra 
Poi la manifestazione imboccherà via Roma per arrivare a San Zeno

Papà del Gnoco 
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ALTRI EVENTI

Da giovedì 27 febbraio al 
2 marzo in piazza San 
Zeno l’evento ‘Il Carneva-
le ci fa tornare tutti bam-
bini – Venardi Gnocolar’. 
Giovedì 27 febbraio, alle 
18, da piazza San Zeno a 
piazza Bra, lo ‘Spettacolo 
dei carri allegorici’. 
Giovedì 27 e venerdì 28 
febbraio, davanti al Liston 
all’altezza della statua di 
Vittorio Emanuele, l’even-
to ‘Gran Gnoccolada in 
piazza Bra’. 
Sabato 1 marzo, alle 20 in 
Gran Guardia, l’iniziativa 
‘Carnevale a Palazzo’. 
Domenica 2 marzo, alle 
14, la ‘Cavalcata storica di 
Tommaso da Vico’. 
Martedì 4 marzo, in piaz-
za dei Signori, si chiude 
con ‘l’Ultima di Carneva-
le’. 

IL PERCORSO

La partenza sarà alle 13 
da Corso Porta Nuova. La 
sfilata passerà sotto l’oro-
logio della Bra, piazza 
Bra, lato Gran Guardia, 
lato scalinata Palazzo 
Barbieri, Arena, Liston, 
via Roma, Corso Castel-
vecchio, Largo Don 
Bosco, Regaste San 
Zeno, Piazzetta Portichet-
ti, via San Giuseppe, piaz-
za Corrubbio, piazza Poz-
za, piazza San Zeno. 
Qualora la sfilata venisse 
annullata senza il preav-
viso richiesto non sarà 
prevista alcuna data di 
recupero. 



 

 

Ho portato il mio bimbo a 
giocare al parcogiochi e 
dopo dieci minuti siamo 
dovuti tornare di corsa a 
casa per cambiaric. 
Cos'era successo? Gio-
cando con lo scivolo si era 
sporcato completamente 
con la cacca di un cane. 
E quello che è capitato a 
me è capitato anche a tan-
te altre mamme con i loro 
bambini. Ma è possibile? 
Vergogna. 
Una residente in Valpan-
tena 
--———————— 
Non è questa la prima 
segnalazione che ci arriva 
in redazione, gentile lettri-
ce, sia dalla città che da 
paesi vicini. Si tratta di un 
nuovo fenomeno vergo-
gnoso, che lascia allibiti. 
Del resto la grande diffu-
sione di animali da com-
pagnia, soprattutto dopo il 
Covid, ha portato ad alcu-
ni cattivi comportamenti e 
ad altre esagerazioni.  
Nonostante l'amore che si 
può nutrire per un animale 
domestico, non tutti sono 
buoni padroni. E si assiste 
così a pessimi comporta-
menti.  
Per esempio, lasciare il 

cane libero mentre  si 
cammina in montagna è 
un'abitudine molto perico-
losa.Il cane può dare fasti-
dio ad altri escursionisti o 
peggio può infastidire gli 
animali presenti sul terri-
torio, dalle mucche al 
pascolo, ai cinghiali e in 
alcuni casi in Trentino 
anche all'orso. E sono 
dolori. 
Si assiste poi in città alla 
discutibile consuetudine 
di mettere nel passeggino 
non più i bambini ma il 
cagnolino perché poveri-
no fa fatica a camminare 
oppure è troppo lento per 
quello che dobbiamo fare 
noi. Una situazione che 
ha scandalizzato anche 
Papa Francesco. Più vol-

te lo stesso Pontefice dal 
2014 a oggi è intervenuto 
su questo tema per 
segnalare che si sta dan-
do più attenzione agli ani-
mali che alle persone in 
difficoltà. Ha sgridato una 
signora che in piazza gli 
ha chiesto di benedire il 
suo bambino e si è ritro-
vato invece un cagnolino, 
poi nel novembre 2023 
papa Francesco ha rac-
contato che uno “uno dei 
miei segretari che andava 
per la piazza l’altro giorno: 
si è avvicinata una signora 
che aveva un carrello col 
bambino; lui va per acca-
rezzare il bambino… era 
un cagnolino! I cagnolini 
sono al posto dei figli”.  
E poi nel settembre 2024 

il Santo Padre ha criticato 
il nostro paese per una 
“cultura dove si privilegia 
avere cagnolini o gatti e 
non bambini. Dobbiamo 
bastonare un po’ l’Italia”. 
Questa cultura sta portan-
do come conseguenza 
che tutto è consentito e si 
stanno radicando pessi-
me abitudini.  
Come quella di utilizzare i 
parco giochi come aree 
per cani. Tanto ormai di 
bambini ce ne sono sem-
pre meno e di cani sempre 
di più, quindi...perché non 
trasformare i parcogiochi 
in aree per cani? E porta-
no il loro quadrupede a 
fare i bisogni  Tanto chi 
controlla?  
Può anche essere, è vero, 
che siano cani randagi o 
gatti a sporcare le aree ma 
allora se è vero che que-
sto può accadere, serve 
una maggiore cura e puli-
zia  degli spazi riservati ai 
bambini e alle famiglie. 
Le abitudini si possono 
cambiare in meglio, non è 
utopia. In alcune città, per 
esempio Barcellona, una 
ordinanza del sindaco 
stabilisce che i padroni di 
animali devono portare a 
spasso il loro cane non 
solo tenendo i sacchettini 
ma anche una bottiglietta 
d'acqua perché nel caso 
dovessero fare la pipì su 
muri, portoni o vetrine, 
sono tenuti a lavare con 
l'acqua.  
Se c'è qualche padrone di 
animali che già lo fa, com-
plimenti. 
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Maurizio Battista 
direttore@lecronachesrl.com

Escrementi nella ghiaia di un parco giochi

Parchi giochi come aree cani: una vergogna
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Si terrà il 18 febbraio pres-
so l'Istituto Salesiano San 
Zeno, via don Minzoni, 50, 
l’evento lancio dell'edizio-
ne 2025 dell'Esposizione 
Nazionale dei Capolavori 
dei Settori Professionali, 
evento di eccellenza che 
celebra l'innovazione e la 
creatività degli oltre  
16.000 allievi dei 63 Cen-
tri di Formazione Profes-
sionale della Fondazione 
CNOS-FAP ETS. 
Il tema dell’Evento Lancio 
dell'edizione 2025 "For-
mazione, competenze e 
lavoro: il futuro  dei giova-
ni", pone l'accento sul ruo-

lo strategico della forma-
zione professionale come  
raccordo tra istruzione e 
mondo del lavoro, in un 
contesto di rapida evolu-
zione tecnologica e  di tra-
sformazione dei processi 
produttivi. Solo questa 
interconnessione potrà 
rappresentare  speranza 
e futuro per i giovani. 
La giornata sarà arricchita 
dagli interventi del Cardi-
nale Matteo Maria Zuppi, 
Presidentedella Confe-
renza Episcopale Italiana 
e di Alfonso Balsamo, 
Adviser Education di  
Confindustria, che appro-

fondiranno sfide, speran-
ze e opportunità per i gio-
vani nel mercato  del lavo-
ro contemporaneo. 
Quest'anno l'evento con-
ferma il suo ruolo chiave, 
proponendo sfide innova-
tive nei sette settori pro-
fessionali tradizionali per 
il mondo salesiano: Auto-
motive, Benessere, Elet-
trico, Energia, Grafico, 
Meccanica, Ristorazione; 
inoltre propone il capola-
voro nelle Aree Trasver-
sali dove si valorizzano le 
competenze stem, le 
competenze chiave e le 
soft skills. Novità 2025 

sarà il capolavoro nel set-
tore professionale della 
Logistica.  
“L’Esposizione dei Capo-
lavori è il luogo dove valo-
rizzare i talenti e le eccel-
lenze umane e professio-
nali", sottolinea Fabrizio 
Tosti, direttore per la for-
mazione e  innovazione 
della sede nazionale del 
CNOS-FAP.

ALL’ISTITUTO SAN ZENO L’ESPOSIZIONE DEI SETTORI PROFESSIONALI 

Formazione, competenze e lavoro 
Intervento del cardinale Zuppi sul tema del futuro dei giovani

Il cardinale Zuppi 

Attualità

Martedì 18 febbraio, alle 
ore 18.00, presso la Sala 
Africa dei Padri Combo-
niani in Vicolo Pozzo n. 
1 (Veronetta) sarà pre-
sentato il libro “Oltre gli 
sbarchi. Governance 
delle migrazioni econo-
miche in Italia e e nuove 
proposte di policy”. 
 Intervengono: Benedet-
to Coccia, curatore del 
volume; Jessica Cugini, 
giornalista di Fondazio-
ne Nigrizia; Gloria Alber-
tini, sociologa Cestim e 
Dossier IDOS; Introduce 
e modera: Giorgio 
Anselmi, Presidente del-
la Casa d’Europa di 
Verona.

Migrazioni 
economiche  
e governance

IN VICOLO POZZO



 Un impegno riconfermato 
da più di 16 anni,  promes-
se  mantenute, cultura 
della responsabilità. Fon-
dazione Just Italia, Onlus 
costituita nel 2008 dal-
l’omonima azienda di 
Grezzana che distribuisce 
i cosmetici svizzeri Just 
tramite vendita diretta a 
domicilio, riconferma 
anche per il 2025 la pro-
pria missione sociale: “Ci 
prendiamo cura delle per-
sone, insieme”. Una mis-
sione che ad oggi l’ha por-
tata a sostenere ben 89 
iniziative locali dedicate a 
Verona, con donazioni 
complessive per più di 1 
milione di Euro. 
L’obiettivo, come sempre, 
è quello di offrire a tante 
persone in difficoltà una 
concreta possibilità di 
cambiamento e speranze 
per il futuro, attraverso il 
sostegno alle organizza-
zioni non -  profit nella rea-
lizzazione di progetti che, 
per Verona e provincia, 
testimoniano la vicinanza 
alle comunità locali e al 
territorio d’origine. Come 
ogni anno, anche per il 
2025 Fondazione Just Ita-
lia mette a disposizione 
del bando locale un 
importo complessivo di € 
100.000 destinato a più 
progetti. 
Per ricordare l’impegno e 
sensibilizzare gli Enti non 
profit che operano a favo-
re del territorio veronese 
è già attivo - e durerà fino 
a giugno - il bando locale, 

accessibile sul sito della 
Fondazione e contenente 
tutte le informazioni e il 
form da compilare per chi 
desideri sottoporre la pro-
pria candidatura. 
“Il sostegno a tante inizia-
tive locali - hanno detto 
Marco Salvatori e Daniela 
Pernigo, rispettivamente 
Presidente e Vicepresi-
dente della Fondazione - 
sottolinea ancora una vol-
ta il profondo legame che 
unisce al proprio territorio 
sia Just Italia S.p.a. sia la 
sua Fondazione e che ci 
consente di rispondere, 
concretamente, alle esi-
genze di tante comunità 
locali”. 
Mentre il bando 2025 è 
attivo da poche settima-
ne, sono già in corso i pro-
getti locali selezionati dal 
bando 2024, con risultati 
iniziali ma decisamente 
incoraggianti. 
Come, a titolo di esempio, 

il progetto “Amor de fra-
dei, Amor de cortei”, labo-
ratorio cinematografico 
per ragazzi emarginati, 
messo a punto dall’Asso-
ciazione culturale ZaLab 
ETS di Padova. Il proget-
to, cui Fondazione Just 
contribuisce con un 
importo di € 27.000  e che 
si concluderà con una 
proiezione pubblica a 
Verona, chiede a 25 
ragazzi in condizioni di 
fragilità di raccontare 
“esperienze di vita” con un 
linguaggio innovativo, uti-
lizzando gli strumenti del-
la creatività cinematogra-
fica. L’impiego di attrezza-
ture quali videocamere, 
microfoni, registratori, 
software di montaggio, 
potrà infatti stimolare 
l’espressione creativa, 
ma anche fornire compe-
tenze tecniche preziose 
per futuri sviluppi profes-
sionali.  

Ulteriore esempio positivo 
è quello di “Logos”, pro-
getto messo a punto dalla 
Fondazione Famiglie per 
la Famiglia, focalizzato 
sull’assistenza sociosani-
taria. L’iniziativa, cui Fon-
dazione Just Italia contri-
buisce con € 23.000, pun-
ta a sostenere circa 80 
persone (preadolescenti, 
adolescenti e adulti) con 
varie forme di malessere 
psicologico, e 180 genito-
ri. 
L’apertura di “Sportelli  di 
ascolto” nel territorio 
(Grezzana, Bosco Chie-
sanuova, Cerro Verone-
se, Roverè Veronese, 
Erbezzo, ottava circoscri-
zione di Verona), è desti-
nata a fornire supporti nel-
le difficoltà, intercettare il 
disagio in fase di insor-
genza, orientare verso 
Servizi di cura competen-
ti, offrire percorsi gratuiti di 
consulenza psicologica.
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UN NUOVO BANDO RICONFERMATO DA PIÙ DI 16 ANNI 

Just Italia conferma la mission sociale
Sostenute ben 89 iniziative dedicate a Verona con donazioni per più di un milione 

La sede di Just Italia a Grezzana 
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L’onda rossa dell’amore 
vince e ancora una volta 
il Lago di Garda si confer-
ma il palcoscenico predi-
letto dagli innamorati 
veronesi e di tutto il mon-
do. Il meteo incerto del pri-
mo giorno del weekend di 
San Valentino 2025 non 
ha infatti intaccato il trend 
favorevole della manife-
stazione che chiude con 
numeri in crescita, supe-
rando le 100.000 mila pre-
senze totali nei nove 
Comuni aderenti. Gli alle-
stimenti, le passeggiate e 
i trekking con segnaleti-
che tematiche, i punti sel-
fie e i musicisti, sul palco 
o fluttuanti sulle rive del 
Benaco, hanno trovato 
massimo gradimento tra i 
visitatori e i residenti delle 
“capitali dell’amore”: Sir-
mione, Valeggio sul Min-
cio, Castelnuovo del Gar-
da, Lazise, Garda, Torri 
del Benaco, Brenzone sul 
Garda, San Zeno di Mon-

tagna e Ferrara di Monte 
Baldo con la partecipazio-
ne speciale di Innsbruck 
(Austria), Montagnana 
(Padova), Soave (Vero-
na) e il gemellaggio con 
Ronzone (Trento). 
L’ottava edizione inverna-
le di Lago di Garda in Love 

ha così soddisfatto le 
aspettative del pubblico, 
degli esercenti, di sponsor 
e artisti che hanno dato 
vita alle decine di propo-
ste, dai mercatini ai baci 
ad alta quota, dagli sban-
dieratori e tutti gli spetta-
coli “in love”. Molto 

apprezzato anche il filone 
dei “Libri in Love”, una del-
le novità di questa edizio-
ne. Il filo rosso dell’amore 
sul Garda è stato protago-
nista di diverse uscite su 
quotidiani nazionali 
(IlGiorno, TgCom24, 
SiViaggia,…) e, in abbina-
ta ai piatti tipici, anche 
all’interno della trasmis-
sione “E’ sempre mezzo-
giorno!” su RAI1 condotto 
da Antonella Clerici. 
Grande fermento digital 
sui social Facebook e 
Instagram Lago di Garda 
in Love con punte di oltre 
110mila visualizzazioni di 
post, tag e stories condi-
vise. Interazioni prove-
nienti da tutta Italia (sul 
podio i follower da Vero-
na, Roma e Mantova) e 
dall’estero, in particolare 
da Germania e Brasile. Gli 
utenti maggiormente attivi 
nella fascia 45 - 54 anni 
con una netta prevalenza 
(73,7%) di donne. 
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GARDA. IL PALCOSCENICO PREDILETTO DAGLI INNAMORATI  

Lago in Love con 100 mila presenze
Registrato il pienone in tutti i tredici Comuni aderenti. Compresa Innsbruck 

I festeggiamenti per Lago di Garda in Love
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BUSSOLENGO. GRANDE SUCCESSO PER LA 314° FIERA DI SAN VALENTINO

Grande successo per la  
314^ Fiera di San Valen-
tino che ha celebrato, con 
un ricco calendario di 
appuntamenti, il Santo 

Patrono di Bussolengo. 
Al taglio del nastro (nella 
foto) da parte del sindaco 
Brizzi, è seguita l’esibizio-
ne del Corpo Bandistico 

Città di Bussolengo, il 
concerto di campane 
presso la Chiesa di San 
Valentino, l'inaugurazio-
ne della Mostra Campio-

naria in via P. Veronese e 
l'inaugurazione della 
mostra fotografica sulle 
origini di Bussolengo a 
Villa Spinola. 



Si è tenuto davanti allo 
stabilimento di Nogara lo 
sciopero e il presidio dei 
lavoratori e delle lavoratri-
ci della Brevi Agri (Ex Bre-
viglieri), appartenente al 
gruppo Demetra, gestito 
da un fondo di investimen-
ti. Tutti i 53 dipendenti 
hanno partecipato al pre-
sidio e allo sciopero per 
opporsi alla decisione del-
la dirigenza di licenziare 
22 lavoratori, quasi la 
metà della forza lavoro 
oggi presente in azienda. 
L’azienda avrebbe com-
missioni e lavoro per tutti, 
e i dipendenti non riesco-
no a spiegarsi le motiva-
zioni di questa scelta scel-
lerata, invece che pensa-
re alla richiesta di avvio 
degli ammortizzatori 
sociali. Questo licenzia-
mento collettivo - si legge 
in una nota della Fiom -  

metterebbe, poi, a serio 
rischio il futuro dello sta-
bilimento e delle produ-
zioni perché i lavoratori in 
produzione, a seguito del 
licenziamento dei 22 col-
leghi, saranno troppo 
pochi per poter stare die-
tro a tutte le lavorazioni e 
ai passaggi produttivi. 
Le condizioni per chiede-
re l’avvio di una cassa 
integrazione straordinaria 
sono presenti a causa di 
una crasi del fatturato 
dell’ultimo anno, a con-
fronto con quello degli 
anni passati che era stata 
in assoluta crescita e 
positività. Infatti, a fronte 
di chiesto, la Fiom, unico 
sindacato in azienda, si 
chiede come mai quegli 
utili non siano stati, negli 
scorsi anni, reinvestiti per 
le dovute manutenzioni e 
per macchinari o tenuti da 

parte per eventuali pro-
blemi futuri, invece di 
essere divisi fra gli azioni-
sti e i dirigenti. 
Al presidio ha preso parte 
anche il sindaco di Noga-
ra, Flavio Massimo Pasini 
che è anche presidente 
della provincia di Verona 
che ha voluto portare la 
propria solidarietà alle 
lavoratrici e lavoratori del-
la storica fabbrica nogare-
se. Inoltre, ha dichiarato 
che il Comune farò tutto il 
possibile per salvaguar-
dare la tenuta del sito e 
dell’occupazione, anche 
per questo motivo è stato 
fissato un consiglio comu-
nale straordinario che si 
terrà presso il municipio di 
Nogara giovedì 20 alle 
17.30. 
Ora è previsto  un incontro 
presso la sede di Confin-
dustria a Verona fra il 

direttore dello stabilimen-
to di Nogara, la Rsu e 
Paolo Olivati, funzionario 
della Fiom di Verona che 
segue la Brevi Agri. 
“Abbiamo l’intenzione di 
chiedere all’azienda di riti-
rare la procedura di licen-
ziamento collettivo che è 
stata fatta partire il 7 feb-
braio scorso. Solo a que-
sta condizione sarà pos-
sibile far partire una seria 
trattativa sul futuro del sito 
produttivo e dei lavoratori. 
Inoltre, stiamo sollecitan-
do le istituzioni affinché si 
facciano carico delle con-
dizioni dell’azienda e 
chiediamo loro di soste-
nerci nella difesa della 
tenuta occupazionale del 
territorio e di questi posti 
di lavoro.” Ha dichiarato 
Paolo Olivati funzionario 
della Fiom per il basso 
veronese.
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NOGARA. GIOVEDÌ CONVOCATO UN CONSIGLIO COMUNALE STRAORDINARIO

Crisi BreviAgri, presidio col sindaco
L’azienda ha deciso di licenziare 22 lavoratori. Al presidio anche il presidente Pasini

Lo sciopero e il presidio dei lavoratori della ex Breviglieri a Nogara 
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Cronaca del Basso Veronese
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Scoprilo su

Il primo quotidiano online
Direttore: Maurizio Battista

ISCRIVITI

Ma... 
cosa succede in città?

https://www.cronacadiverona.com/iscriviti/


Tutto pronto per la nona 
edizione del “Verona 
Mountain Film Festival”, il 
Festival del Veneto dedi-
cato ad alpinismo, arram-
picata ed esplorazione, 
che si svolgerà, ad ingres-
so libero, presso l’Audito-
rium del seicentesco 
palazzo della Gran Guar-
dia in piazza Bra dal 18 al 
22 febbraio, con inizio 
serate alle ore 20,30. 
Il Festival è organizzato 
dalla sezione di Verona 
del Club Alpino Italiano 
che quest’anno compie 
150 anni, con la direzione 
artistica di Associazione 
Montagna Italia. 
L’evento è sostenuto dalla 
Fondazione Giorgio 
Zanotto.  
Marchio Baldo, BaldoGo, 
Rifugio Telegrafo ed equi-
pENatura organizzeranno 
un aperitivo offerto al pub-
blico prima dell’apertura 
della serata inaugurale, il 
18 febbraio. 
Il Festival, che fa parte del 
Circuito “Spirit of the 
mountain”, si articola in 
cinque serate presentate 
dal Presidente del Festi-
val Roberto Gualdi. Oltre 
al concorso cinematogra-
fico internazionale, il 
Festival promuove la 
montagna anche attraver-
so la fotografia, la musica 
e l’incontro con ospiti. 
102 i film iscritti a questa 
edizione giunti da 14 
nazioni; 11 i film selezio-
nati e proiettati durante le 
serate del Festival. 

La Giuria è composta da: 
Piero Carlesi, Presidente, 
e dai membri Nicola Bion-
da e Giuseppe Spagnulo. 
21 sono gli scatti del Con-
corso Fotografico pro-
mosso dalla Fondazione 
Giorgio Zanotto e proiet-
tati tutte le sere sul grande 
schermo. 
Ogni sera si apre con un 
breve talk con la parteci-
pazione di ospiti, quale 

momento collaterale alle 
proiezioni dei film interna-
zionali. 
Alla serata inaugurale, il 
18 febbraio, come di con-
sueto si esibirà il Coro 
Scaligero dell’Alpe del Cai 
di Verona. A seguire, Ales-
sandro Camagna, Presi-
dente del Cai Verona, pre-
senterà il programma dei 
festeggiamenti della 
sezione scaligera ed il 

video realizzato in occa-
sione dei 150 anni dell’as-
sociazione. 
Sabato 22 febbraio, sera-
ta finale, oltre alla Cerimo-
nia di premiazione dei 
Concorsi cinematografico 
e fotografico del Festival, 
alla presenza dei Partner 
dell’evento e degli autori 
delle opere vincitrici, verrà 
proiettato il film fuori con-
corso Everest senza ossi-
geno di Jesper Ærø 
(Danimarca | 2021 | 81'). 
L’ingresso è gratuito: un 
impegno importante, a 
testimonianza dell’atten-
zione che gli organizzatori 
vogliono riservare agli 
appassionati di montagna 
e di cinema, ai cittadini e 
ai turisti. Fin dalla prima 
edizione il Festival è stato 
pensato con queste pre-
messe, come un dono alla 
città di Verona, che, con 
una proposta di valore, 
accessibile a tutti, com-
pleta il ricco cartellone 
culturale della città. 
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DAL 18 AL 22 FEBBRAIO IN GRAN GUARDIA 

Ritorna il Mountain Film Festival 
Cinque serate per promuovere la montagna. Inaugurazione con il Coro Scaligero dell’Alpe 

Il Coro Scaligero dell’Alpe del Cai di Verona si esibirà nella serata inaugurale 
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Nonostante la sconfitta 
subita sabato sera a San 
Siro contro il Milan arriva-
no importanti indicazioni 
per il tecnico dell’Hellas 
Paolo Zanetti: la squadra 
è viva e in salute, con que-
sto spirito ci sono tutte le 
carte in regola per salvar-
si.  
È infatti un Verona tosto e 
quadrato quello che scen-
de in campo contro i ros-
soneri, che riesce a sop-
perire alle assenze di Ser-
dar e Tengstedt e si difen-
de bene e prova a punge-
re il Milan con delle ripar-
tenze veloci. Le indicazio-
ni migliori per Zanetti e il 
suo staff arrivano sicura-
mente dalla fase difensiva 
che ha afflitto profonda-
mente la mente del tecni-
co durante questa stagio-
ne. La squadra è stata 
ordinata dietro e solo una 
grande giocata dei neo 
entrati Alex Jimenez e 
Rafa Leao ha scardinato 
il fortino gialloblù.  
Da sottolineare anche l’ot-
tima prova offerta da Nico-
las Valentin. Il difensore 
argentino si è ben disim-
pegnato nella difesa a tre 
come ha sottolineato 
Zanetti nel post partita: 
“Ottimo giudizio sia per la 
prestazione sia per il 
ragazzo - ha detto il tecni-
co gialloblù -, ha leader-
ship e delle qualità impor-
tanti da giocatore maturo. 
È un difensore di livello 
che ha un aspetto tecnico 
ed emotivo importante”.  

L’argentino, arrivato in 
prestito dalla Fiorentina, 
si è già tramutato in una 
vera e propria certezza 
per l’allenatore e probabil-
mente d’ora in poi verrà 
impiegato come braccetto 
di sinistra nella difesa a 
tre. Si auspica quindi che 
la solidità difensiva messa 
in campo a Milano possa 
essere riconfermata 
anche in quegli scontri 
diretti che saranno poi 
decisivi per la salvezza 

finale della squadra.  
“Mi sono inserito bene 
all’interno del gruppo - ha 
detto Valentini al termine 
del match -. Abbiamo un 
obiettivo chiaro che è la 
salvezza, se giochiamo 
sempre così possiamo 
farcela”. 
Malgrado la sconfitta, il 
Verona riesce a mantene-
re un distacco di tre punti 
dalla zona retrocessione, 
la quale in questo 
momento è occupata da 

Parma, Venezia e Monza. 
Tuttavia la compagine 
gialloblù, durante l’ultimo 
turno di Serie A, si è vista 
superata dal Como di 
Fabregas capace, con 
una grandissima presta-
zione, di battere la Fioren-
tina per due reti a zero. E 
sarà proprio la Viola la 
prossima avversaria 
dell’Hellas. La squadra di 
Palladino, che ritroverà il 
bomber Moise Kean, è 
attesa domenica alle 15 al 
Bentegodi. Si prospetta 
un match complicatissimo 
per i gialloblù che all'an-
data avevano sofferto per 
lunghi tratti ed erano riu-
sciti a trovare la rete solo 
con una gran botta da fuo-
ri di Serdar che aveva fis-
sato il risultato sul 3-1 per 
i padroni di casa. 
 
             Giulio Ferrarini
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CALCIO. NONOSTANTE LA SCONFITTA IL VERONA CONVINCE A SAN SIRO

Salvezza? Così si può raggiungere 
E adesso si torna al Bentegodi dove domenica alle 15 arriverà la Fiorentina di Palladino

Nicolas Valentini con la maglia dell’Hellas. Sotto, il tecnico Paolo Zanetti 
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La città dell’amore si è 
svegliata sulle note del-
l’inno di Mameli intonato 
dai 400 ragazzi Volontari 
in Ferma Iniziale dell'85° 
Reggimento Addestra-
mento Volontari Verona 
Caserma Duca dell’Eser-
cito Italiano, schierati al 
via della Avesani 
Romeo&Giulietta Family 
Run, il primo degli eventi 
al via. Quasi in 2mila alla 
partenza di questa mani-
festazione pensata per le 
famiglie che hanno respi-
rato la bellezza di Verona 
lungo le strade del centro 
storico, migliaia i cuori che 
hanno battuto all’unisono 
per trasformare questo 
evento in una grandissi-
ma festa. 
Pronostico rispettato per 
l’etiope Alazar Tefera che 
alla sua prima gara in 
Europa ha centrato il suo 
primo traguardo di mezza 
maratona in 1h02:53, 
apparentemente senza 
sforzo e con un notevole 
distacco su Davide Cope-
ta (Vanotti Running Team) 
che si è accontentato del-
la piazza d’onore grazie al 
crono di 1h05:30 ma che 
festeggia un nuovo prima-
to personale, di oltre 30 
secondi. Sul gradino più 
basso del podio il tedesco 
Hannes Burger, anche lui 
al debutto sulla distanza, 
con il crono di 1h05:47. 
Nella gara femminile si è 
imposta la keniana Shali-
ne Lagat, alla sua prima 
esperienza sulla speciali-

tà, che si è presentata al 
traguardo senza rivali in 
1h11:47, seguita dalla 
portacolori nazionale e ex 
vicecampionessa italiana 
di maratona Alessia Tuc-
citto (Caivano Runners), 
che con 1h15:09 conqui-
sta il secondo gradino del 
podio. 
Terza posizione per Saki-
na El Adel (Lagarina Crus 
Team) che termina le sue 
fatiche in 1h16:51, miglio-
rando il suo personal best 
di quasi due minuti. “E’ 
stata una gara bellissima 
su un percorso molto 
duro, per questo sono 
ancora più felice di aver 
centrato il mio nuovo per-

sonal best, è da un po’ che 
ci sto lavorando e avevo 
avuto modo di avere una 
prima prova alla Berga-
mo21 10K di due settima-
ne fa, quando mi sono 
classificata al terzo posto. 
Punto ai Campionati Ita-
liani 10000m di primave-
ra”, ha detto Sakina, l’atle-
ta trentina, terza classifi-
cata. 
Assegnato alla keniana 
Shaline Lagat il Trofeo 
Dario Bergamini, Presi-
dente e fondatore di Gaac 
2007 Veronamarathon 
Asd mancato nel settem-
bre 2018, per il miglior 
risultato tecnico. 
All’arrivo, Claudio Palmul-

li, atleta affetto da tetrapa-
resi spastica neonatale, 
ha incontrato il Sindaco di 
Verona Damiano Tomma-
si al quale ha regalato una 
copia del suo libro «Il ven-
to sulle braccia – Non mol-
late mai». 
Invitato dal Sindaco Tom-
masi, l’ex stella biancone-
ra Leonardo Bonucci che, 
con il pettorale numero 19 
come la sua maglia in 
campo, ha chiuso le sue 
fatiche in 1h49'56, miglio-
rando di 9 minuti il suo pri-
mato personale, fatto 
segnare a dicembre, a 
Torino, all’esordio in gara, 
in preparazione della 
maratona di Londra. 
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ATLETICA. QUASI IN 2 MILA ALLA PARTENZA DELLA RUN HALF MARATHON 

Vittoria al debutto per l’etiope Tefera
Pronostico rispettato. Nella gara femminile si è imposta la keniana Shaline Lagat 

L’etiope Tefera e la keniana Lagat vincono la ZeroWind Romeo&Giulietta Run Half 
Marathon. Tra i partenti anche Leonardo Bonucci invitato dal sindaco Tommasi
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